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II caso Rinviato l'esito del bando

Accog i
a fug

mod o Sa vi
terzo settore

i dovrà attendere ancora

S qualche settimana per
sapere chi si candida a

gestirei centri d'accoglienza
peri migranti, dopo il Decreto
sicurezza che ha tagliato di un
terzo i fondi a disposizione. I
bandi parlavano di centri da
allestire per 1.650 posti, ma
stando a indiscrezioni si
arriverà al massimo a mille. E le
cooperative hanno fatto ricorso
per far annullare il bando.
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La grande fuga
del terzo settore
dall 'accoglienza
modello Salvini
Poche candidature e primi ricorsi da coop sociali
e onlus alla gestione dei centri per i migranti
dopo il drastico taglio dei fondi deciso dal ministro

ZITA DAZZI

Si dovrà attendere ancora qualche
settimana per sapere chi si candi-
da a gestire i centri d'accoglienza
peri migranti, dopo il Decreto sicu-
rezza, che ha tagliato di un terzo i
fondi a disposizione. I bandi parla-
vano di centri da allestire per 1.650
posti, ma stando a indiscrezioni si
arriverà al massimo a mille. Molti
dei precedenti gestori si sono tirati
indietro o hanno rinunciato a gran
parte delle strutture loro affidate
in passato. E ci sono le cooperative
che hanno fatto ricorso per far an-
nullare il bando.

Le buste con le proposte doveva-
no essere aperte venerdì in corso
Monforte, ma la prefettura ha ri-

mandato a data da destinarsi la
procedura finale del bando lancia-
to circa un mese e mezzo fa. Il moti-
vo? Non si sa . Anche le cooperative
e gli enti del terzo settore che si oc-
cupano dei richiedenti asilo bran-
colano nel buio.

La nuova normativa rispecchia
gli annunci del ministro degli Inter-
ni Matteo Salvini, che aveva critica-
to la scelta dei governi precedenti
che riconoscevano 35 euro al gior-
no per dare vitto, alloggio, istruzio-
ne e accompagnamento sociale e
legale a ogni migrante in attesa di
protezione umanitaria o asilo poli-
tico. La cifra adesso varia da 19 a 21
euro al giorno, tutto compreso. Mo-
tivo per cui Fondazione progetto
Arca concorre per 400 posti in
strutture di medio-piccole dimen-
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sioni, quando prima ne aveva 800.
Caritas Ambrosiana partecipa ai
bandi della prefettura per finanzia-
re solo 200 posti letto, anche se nel
suo sistema di "accoglienza diffu-
sa" in Diocesi ci sono 2.336 posti let-
to gestiti da cooperative sociali, in
appartamenti e case delle parroc-
chie e di altri enti. Di questi posti,
1.343 erano in convenzione con le
Prefetture (quindi erano classifica-
ti come Cas). Ma ne resteranno ben
pochi, in particolare i 90 posti di
Casa Suraya, la villa a Montestella
dove sono ospitate donne e bambi-
ni e altre situazioni di particolare
fragilità. «Nessuno finirà in strada,
comunque - spiega il direttore Lu-
ciano Gualzetti -. Abbiamo creato
un fondo di solidarietà già finanzia-
to con 500mila euro e aperto ad al-
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tre donazioni proprio per sostene-
re l'ospitalità di chi ha la protezio-
ne umanitaria e per garantire i cor-
si di italiano e le altre attività di in-
tegrazione sociale che la legge og-
gi non copre più».

Cinque cooperative sociali della
Lombardia (Coop Lotta Contro l'E-
marginazione Onlus, Diapason
Cooperativa Sociale, Fuori Luoghi
Onlus, Il Melograno Onlus, Passe-
partout Consorzio di Imprese So-
ciali), in un percorso condiviso con
le Centrali Cooperative Legacoop
e Confcooperative, hanno deciso
di non partecipare al nuovo bando
dell'accoglienza diffusa della Pre-
fettura che scadeva martedì. E han-
no depositato un ricorso al Tar del
Lazio per chiedere l'annullamento
con sospensiva del nuovo bando
perché non rispetta gli standard di
qualità definiti della "Carta della
buona accoglienza" sottoscritta
nel 2016 da Anci e dal Viminale per-
ché il bando non consente di soste-
nere e coprire i costi di gestione.
«Il taglio delle rette va a discapito
delle professionalità degli operato-
ri e dei servizi di integrazione agli
ospiti. Diciamo un no fermo a un si-
stema di puro assistenzialismo
che si allontana dalla cura e dall'at-
tenzione verso la persona», spiega
Silvia Bartellini, presidente di Pas-
separtout, che gestisce Casa Chia-
ravalle, bene confiscato alla mafia
dove sono ospitate 200 persone,
soprattutto donne e famiglie in fu-
ga dalla guerra. La conseguenza
immediata della decisione presa
dalle cinque coop - e che potreb-
be essere seguita da diversi altri en-
ti del terzo settore - si traduce in
un punto interrogativo sul futuro
dei migranti ospitati finora.

Intanto sono già 20 gli enti che
sono invece andati a fare sopralluo-
ghi in via Corelli, nell'ex Cas che di-
venterà un centro di espulsione e
rimpatrio durante l'estate. Fra que-
sti Gepsa, che in Francia gestisce
otto carceri.

I finanziamenti
Prima dei varo dei decreto

Sicurezza per ogni
rifugiato accolto era

previsto un fondi di 35
euro al giorno. La nuova

normativa prevede un
tetto massimo che va dai

19 ai 21 euro a persona

La prefettura rimanda
l'apertura delle buste
con le candidature
Su 1.650 posti solo mille
sarebbero coperti

—MIA
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